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Industria 
Il terziario 
«frena» 
la crisi 
•M II terziario privato aiuta 
l'economia del Lazio a far 
fronte alla congiuntura sfavo
revole. Negli ultimi tre mesi 
del '91 infatti, secondo una ri
cerca della Federazione degli 
industriali del Lazio, l'econo-' 
mia regionale ha parzialmen
te recuperato la fase involuti
va che ha caratterizzato la 
produzione industriale, che si 
è comunque collocata su li
velli inferiori a quelli del 1990. 
La crescente integrazione 
economica dell'Italia in Euro
pa secondo gli industriali ha 
provocato in tutte Je regioni 
un netto deterioramento del
l'industria di trasformazione, 
mentre c'è stata una parziale 
tenuta del terziario privato. E 
proprio a questo elemento sa
rebbe legato, secondo la ri
cerca degli industriali, l'au
mento del prodotto intemo 
lordo del Lazio, che si è atte
stato all'1,5%. mezzo punto in 
più rispetto al Pil nazionale. 
Ma l'andamento medio della 
produzione, nonostante un 
incremento delt'1% nell'ulti
mo trimestre del '01, su base 
annuale segna un secco me
no 5,2%. :„ -

Analizzando i settori del
l'industria si scopre che a tira
re, nel Lazio, sono quelli della 
carta, della stampa e l'alimen
tare di base, con un più 9,7% e 
quelli metallurgico (più 6,2%) 
e dell'abbigliamento (più 
6%). In rosso invece i conti del 
settore elettronico e della co
struzione di mezzi di trasporto 
(meno 8.3% e meno 16.5%). . 

Nella provincia romana l'ul
timo trimestre del '91 ha se
gnato una ripresa grazie pro
prio alla concentrazione di 
terziario privato che avrebbe 
dato, secondo la ricerca, una 
boccata d'ossigeno all'econo
mia capitolina. 

Pomezia 
Blitz all'alba 
Sgomberate 
132 famiglie 
• • Violenti scontri, momenti 
di tensione tra occupanti e for
ze dell'ordine, una ragazza in
cinta spintonata e poi ricovera
ta nella vicina clinica Sant'An
na. Duecentocinquanta tra ca
rabinieri e agenti di polizia 
hanno dato il via all'alba di ien 
allo sgombero dei 132 appar
tamenti che da quasi due anni 
erano stati occupati a Pomezia 
nel complesso dcll'lacp in via 
Ugo La Malfa. Appena i blinda
ti hanno imboccato la strada, 
alle 6,30, alcuni occupanti 
hanno dato alle fiamme pol
trone, sedie, tavaolini ed altre 
suppellettili nel vano tentativo 
di impedire loro il passaggio. 
Un gruppo di circa venti perso
ne, tutti inquilini della scala 
«E», ha subito anche una carica 
da parte degli agenti di polizia. 
Le ccntotrentadue famiglie 
verranno ora ospitate in alcuni 
alberghi di Tor San Lorenzo e 
Lavinio. . • . -

•All'operazione era presente 
anche il sindaco di Pomezia, 
Walter Fedele. «Lo sgombero e 
stato ordinato dalla Prefettura 
- ha detto Fedele - e noi siamo 
stati costretti ad eseguirlo. Ora 
le famiglie saranno ospitate 
negli alberghi di Tor San Lo
renzo e Lavinio. Poi sarà stilata 
una graduatoria e le famiglie 
che risulteranno più indigfenti 
troveranno una sistemazione 
più adeguata». Il Comune si e 
infatti riservato trenta alloggi 
lacp da assegnare però a fami
glie che risultino residenti a 
Pomezia. Tra gli occupanti 
sgomberati ieri ce ne sono in
vece anche di Roma e di Ar-
dea. Ma le due amministrazio
ni comunali non si sono fatte 
finora carico del loro proble
ma. «Noi possiamo occuparci 
solo di chi risiede nel nostro 
Comune - ha ribadito il sinda
co -. Tocca agli altri ora fare la 
loro parte». 

Nella rete della Digos L'ultimo raid il mese scorso 
i responsabili di aggressioni le prime intimidazioni 
contro studenti del Mamiani nell'inverno del '90 
Sono del Movimento politico Accuse per lesioni e rapine 

Arrestati due naziskin 

CONCORSI 

Arrestati due naziskin che negli ultimi mesi avevano 
compiuto diverse aggressioni contro gli studenti del 
liceo classico «Mamiani». Si tratta di Corrado Ovini, 
soprannominato «il ciccione», macellaio di 21 anni, 
e del muratore Franco Gagliardi, di 28 anni, entram
bi appartenenti al «Movimento politico occidenta
le». L'ultimo raid «skin» risale al gennaio scorso. Le 
prime intimidazioni al novembre 1990. _ - -

MARISTELLA IERVASI 

I H I naziskin che aggrediva
no gli studenti del liceo classi
co «Mamiani» di viale delle Mi
lizie hanno un volto. Si chia
mano Corrado Ovidi, 21 anni, 
macellaio, soprannominato 
dai ragazzi del liceo «il ciccio
ne», e Franco Gagliardi, di 28 
anni, muratore, residente a 
Grottaferrata. Entrambi si tro
vano ora in prigione. 

Non 6 stato difficile per gli 
agenti della Digos identificarli 
e denunciarli all'autorità giudi
ziaria per lesioni e rapine. Il cli
ma al Mamiani era piuttosto te
so e le «visite» delle teste rapate 
per provocare e minacciare i 
ragazzi erano diventale quasi 
abituali. E poi gli studenti ave
vano ben descritto ai poliziotti 
i loro aggressori. 

• L'ultimo raid nazista contro 
gli studenti del liceo si era in
fatti consumato nel mese scor
so. 5 gennaio 1992. Un grappo 
di ragazzi esce dall'edificio di " 
viale delle Milizie dove si e 
conclusa da poco una assem
blea. Ad attendere i ragazzi al
l'uscita di scuola ci sono due 
naziskin. Uno degli skmhcads 
soprattutto e noto.agli studenti: 
è un giovanottone piuttosto ro

busto, tant'c che gli studenti 
non conoscendo il suo nome 
lo avevano soprannominato «il 
ciccione». 

Il gruppo scende compatto i 
gradini del «Mamiani». Ad ogni 
loro passo «vola» un insulto dei 
naziskin. Pian piano le parole 
pronunciate diventano pesan
ti, poi gli aggressori passano 
agli spintoni e sembra che uno 
studente sia stato anche 
schiaffeggiato. Nessun ragazzo 
del liceo classico ha pero rea
gito intimiditi dalla «mole» di 
Corrado Ovidi. 

Ma gli skinheads non si sono 
fermati agli insulti e alle mi
nacce, sono andati oltre: han
no tentato di impossessarsi di 
due motorini parcheggiati sot
to scuola, di proprietà di due 
studenti. Poi sono fuggiti a bor
do, forse, del ciclomotore ru
bato. • • . 

Da quel giorno la polizia ha 
tenuto sotto stretto controllo 
l'area del liceo «Mamiani». E 
l'altra sera gli agenti della Di
gos li hanno identificati e arre
stati su un ordine di custodia 
tutelare emesso dal giudice 
per le indagini preliminari 
(Gip). / 

Corrado Ovidi e Franco Ga
gliardi appartengono al «Movi-
mento politico occidentale», il 
gruppo di estrema destra che, 
secondo la polizia, ha molti 
componenti skinheads. «Il cic
cione» era anche slato arresta
to in Germania ad un raduno 
europeo di naziskin. • .-v 

L'aggressione del gennaio 

scorso, comunque, non ù slato 
un raid del tutto inaspettato. 
Già in passato gli studenti del 
«Mamiani» avevano subito inti
midazioni dagli skinheads. I • 
muri dell'edificio scolastico fu
rono più volte ricoperti di scrit
te inneggianti alla violenza. -., 

Ecco una piccola cronisto
ria: nel novembre di due anni 

Un naziskin 

fa un ragazzo di 17 anni fu pre
so sotto casa e gli venne punta
ta la pistola alla bocca. Erano 
in quattro, lo hanno sbattuto 
con le spalle contro il muro, e 
gli hanno «incollato» l'arma da 
fuoco sulla guancia. Subito do
po e partito il via agli insulti e 
alle minacce: «Siamo tornati, ti 
uccideremo, • ammazzeremo ' 
tutti quelli come te». All'origine ' 
dell'episodio di violenza il ri
fiuto da parte dello studente di 
declamare un volantino deli
rante sul ritomo «dei guerrieri», 
sulla fine del «comunismo e ' 
dei falsi miti borghesi e consu- _ 
mistici», sull'inizio di una «nuo
va guerra». "."-, "••"u. 

E ancora: qualche giorno 
prima dell'episodio con la pi
stola alcuni giovani con le te
ste pelate, con gli anfibi e i pu
gni di ferro si erano presentati 
sotto il portone del «Mamiani». 
Due naziskin hanno gridato: 
•Abbasso l'Italia multirazziale». 
Uno studente si è avvicinato • 
per calmarli, ma gli skin hanno 
cominciato a picchiarlo, j - . -•-> 

Ora i due naziskin, assidui 
frequentatori del liceo Mamia
ni, non fanno più paura agli 
studenti. Ovidi e Gagliardi so-." 
no stati arrestati. . . • - - , . -
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Una mostra del fotografo Mimmo Jodice alla galleria «La Nuova Pesa» 

Le asperità del paesaggio 
ENRICO OALLIAN 

ss* Al fotografo più che testi
moniare la presenza del «pae
saggio» interessano gli sposta
menti del genere «paesaggisti
co»: e meglio e bene e la gara 
sotterranea ingaggiata tra l'oc
chio che «vede» natura e nel 
tempo quello che subisce in 
meglio o in peggio il «soggetto» 
(otografico. In pittura per 
esempio Cezanne, con una 
montagna che piantata sulla 
terra subiva metamorfosi e 
cambiamenti di colore, non si 
contano le volte che l'abbia ri
tratta sulla tela; Monet con le 
Ninfee da un punto all'altro 
della pozza antistante il bosco 
davanti al proprio studio an
che lui, di motivi per rendere ' 
sulla tela i cangianti sposta
menti, ne aveva a iosa. E tutto 
questo non tanto per «fare» ma 
per cronachizzare le mutevo
lezze, le asperità del linguag
gio che non e mai fine a se 
stesso e neanche sempre la 
stessa cosa. - * - • •••• > 

Mimmo Jodice (galleria «La 
Nuova Pesa», via del Corso 
530, ore 10.30-13 e 16-20, 
chiuso lunedi e festivi, fino al 

14 marzo) come pochi altri fo
tografi usa lo stesso meccani
smo visivo per «indagare», «ren
dere» a chi osserva la propria 
ricerca che non è sempre la 
stessa. In pittura si è sempre in
sistito su uno stesso soggetto 
carpendone o volendone car
pire il segreto della luce che in
teragisce sul soggetto renden
dolo ogni volta un'«altro» pae
saggio o fiore, come nel caso 
di Cezanne e Monet; in foto
grafia invece e per riuscire a 
gestire il bianco e nero e cro
nachizzare cosi (in maniera 
meno «spettacolare» di altre ar
ti) , il «soggetto» da ritrarre. Jo
dice non dipende dalla pittura, 
inteso come sottoprodotto, ma 
dall'«atteggiamento» che è una 
componente basilare delle arti 
visive, con cui altri prima di lui 
hanno affrontato il problema 
della rappresentazione della 
natura. Al di là di questo «atte-
giamento» Jodice non «vede» 
nulla. Povenstico il mezzo, po-
venstica la materialità della re
sa - anche se il traslucido del 
vetro e della carta indichereb
be «altro» - i luoghi naturali, il 

paesaggio, si dispongono cost 
attendendo l'osservazione. E 
l'osservazione che testimonia 
la presenza del paesaggio e la 
realtà della tecnica. È illusoria, 
posticcia la realtà del paesag
gio, di quel posticcio che illude 
l'occhio e la luce. La scelta del 
bianco e nero fa il resto: l'ari
stocrazia dello strumento arti
stico lo porta a richiedere l'o
ptimum al «poco colore» come 
definitivo azzeramento della 
luce. Il bianco annulla, assu
mendo su di se tutto il soggetto 
fotografico , qualsivoglia «dol
cezza» e «carineria» e il grigio e 
il nero schiaccia al suo destino 
la «cronaca» del momento da 
fissare sulla carta. 

Jodice propone una lettura 
dei luoghi che non e univoca 
ma vorrebbe essere estetica e 
raggelante, ed e proprio que
sto sentimento che non nuoce 
affatto, che fa del fotografo un 
cronista a pieno diritto: cate
goria, quella dei fotografi, che 
li vuole spettacolari e illusivi se 
non illusori. Ora Jodice, che da 
anni lavora nel campo della 
fotografia, vorrebbe anche ten
tare una sua «ripulitura», una 
scrematura che faccia più lu
ce, riferendosi ai suoi detratto-

Una fotografia di Mimmo Jodice esposta a «La Nuova Pesa»; sotto maschere di Carnevale 

ri, sul suo e sul lavoro degli al
tri. A scanso di equivoci Ga-
bncle Perretta in catalogo defi
nisce l'operare di Jodice: «...È 
proprio facendo centro su una 
visione metafisica possiamo ri
capitolare il senso della foto
grafia lodiciana, essa si affac-

La vetrina dei piccoli teatri 

eia su tutto il panorama che ri
trae per disporci nella maniera 
più propizia alla lettura dei -
luoghi». 

Vilipesa, trattala come ap
pendice spettacolare per indr-
re a «comperare», dclinita «or
pello», «lusinghevole», la foto 
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«Vicinane 

per Jodice è «altro», solo per 
«testimonianza», la foto deve 
solo testimoniare l'esistenza di 
una tecnica che avrebbe biso
gno di una didascalia per esse
re più incisiva. E questo è 
quanto propone Mimmo Jodi
ce. - - "• * - 'A • 

L'avventuroso Stradella 
con tutto l'amore canta 
stasera la biblica Ester 

ERASMO VALENTE 

• • Viene alla ribalta uno dei 
più inquieti compositori che 
abbia il Seicento: Alessandro 
Stradella • (1639-1682), fu 
splendido musicista e buon 
combinatore di guai. Ritoma 
in mezzo a noi. in questi giorni, . 
grazie all'idea del Teatro del
l'Opera di improvvisare una ' 
«reinassancc» del Barocco ro
mano. Dopo l'Idea si sono visti 
i fatti (per esempio, «l'Aretu-
sa», all'Acquario, di Filippo Vi
tali, in una improbabile realiz
zazione. Stasera, ancora al
l'Acquario, alle 19), c'è l'ora
torio di Stradella, «Ester, libera- ' 
tricedel popolo ebraico». 

Nato a Nepi, passato poi in 
Emilia e a Venezia, Stradella fu 
spesso a Roma. Intorno al 
1667 aveva qui anche combi
nato un matrimonio non gradi
to proprio per niente alle fami
glie degli sposi. Intrighi nuziali 
e sentimentali furono al centro 
dei suoi pensieri. Con la com
plicità di altra persona, Stra
della carpi ad una donna che 
dicono non giovane né bella, 
una grossa somma, necessaria 

a farla sposare con il nipote di 
un cardinale. Apriti cielo, il 
porporato annullo il matrimo
nio, fece chiudere in convento 
la malcapitata, e persegui gli 
autori dell'imbroglio. Stradella 
riparò a Venezia, incappando 
poco dopo in un'altra rosi bel
la impresa che qualcuno inca
ricò due sicari di sistemare per 
bene le cose. Era però un otti
mo musicista e accettò di tra
sferirsi a Genova dove poi fece 
rappresentare le sue due ope
re più importanti {La forza del
l'amore paterno e // Trespolo 
tutore'), prima di essere assas
sinato a pugnalate. 

A dimostrare come la musi
ca del Seicento non rifletta l'o
pulenza esteriore del Barocco, 
stasera avremo all'Acquario lo 
scarno oratorio di Stradella, 
Ester, su testo di Lelio Orsini, 
nella revisione di Lino Bianchi. 
La Bibbia, dopo quello a Giu
ditta, dedica un libro ad Ester, 
bellissima e fatale ai nemici di 
Israele. - • > ••-..-

L'attività musicale tra oggi e 
domani, però, non si limita al-

Y Ester in Acquario. C'è al Tea
tro di Documenti - esiste il pro
blema del rapporto del lin
guaggio musicale con l'epoca 
in cui nasce - la seconda pun- • 
tata di un Convegno, promos
so d'intesa con il Club Musica . 
Viva (in via Zabaglia, 42 - Pira
mide), alle 21, puntato sulla" 
distanza e vicinanza del comi
co. Sono in programma pagi- -
ne antiche - «La pazzia senile» ' 
di Adriano Banchieri - e pagi
ne d'oggi, composte da Azio . 
Corghi. Partecipa al dibattito '" 
Fabio Ceccarclli. Ieri sera, i ' 
problemi del linguaggio musi- ^ 
cale in rapporto al resto che . 
sta intomo all'esperienza mu
sicale, sono stati discussi da 
Luciano Berio, Lorenzo Amiga * 
e Dario Del Corno dopo Tese- * 

• cuzionc di «Madrigali» monte-
verdiani e di «Sequenze» dello 
stesso Berio. Occorrerebbe es
sere vicini a tali questioni. A 
non volerne sapere nulla, c'è, 
promosso dalla «Pro Musicis» a 
Villa Medici (ore 20,15, stase
ra) , un bel concerto del «Duo» 

• Dumilla-Serghei Krilov, violino 
e pianoforte, impegnato in ' 
Beethoven e D*» Sarasate. ? • 

MARCO CAPORALI 

• • Ai «piccoli» per sopravvi
vere non resta che unirsi. «Ve
trina italiana», la rassegna an
nuale che si svolge simulta
neamente in dieci teatn di al
trettante città (dal Nuovo di 
Torino al Piccolo di Potenza, • 
dall'Out Off di Milano al Nuovo 
Eden di Carpi, dal Laboratono 
di Verona al Dchon di Bologna 
e all'Ausonia di Napoli), si 
svolgerà a Roma tra il Politec
nico e l'Orologio. Oltre ad es
sere «povera», la vetrina è an
che «autolesiva» - come ha 
detto Mario Prosperi nella con
ferenza stampa di ieri all'Ar
gentina -, promuovendo il re- ' 
pertorio di autori italiani viven
ti, e in particolare giovani, os
sia poco più che invisibili. Cer- . 
to non mancano autori tutt'al-
tro che giovani e ignoti, come 

Giovanni Testori che inaugura 
venerdì la rassegna con Ero-
diade, monologo scritto nel '68 
e messo in scena, in un suc
cessivo adattamento di Testo-
ri, ncll'84 al Teatro di Porta Ro
mana da Adriana Innocenti. 
Lo npropone al Politecnico, 
nella versione originale ridotta 
di circa un quarto, Antonio 
Sixty con l'interpretazione di 
Raffaella Boscolo. 

Lo spettacolo successivo. 
Trappola per una rondine, pro
dotto dal veronese Teatro 
scientifico, è un viaggio nei di
sagi familian firmato da Giu
seppe Contarino, per la regia 
di Ezio M. Caserta. Con un nu
trito gruppo di interpreti, in cui 
figurano Andrea Bosic e Anna
lisa Foa, andrà in scena dal 10 

al 15 marzo. Sarà quindi la vol
ta di una pièce di Enzo Sicilia
no, diretta e interpretata da 
Giorgio Cnsafi e rappresentata 
lo scorso anno al festival di 
Fondi: Il cielo altissimo e confu
so, in cui due coppie di attori 
in un paesino del Sud provano 
a rappresentare, mescolando 
le propne personalità a quelle 
dei personaggi, // gabbiano di 
Cecov. 

Seguirà un collage di «com
medie in tre battute», di afori
smi e epigrammi di Flaiano, 
ruotanti attorno alla Conversa
zione continuamente interrot
ta. Artefice dell'impresa è un 
gruppo di giovani attori-dram
maturghi, da Valerio Barbcris a 
Mara Trevisani. Dal 7 al 12 
apnle, Giammarco Montcsano 
(più noto come pittore) pre
senta una sua divagazione, dal 

titolo Kazatt, su un cane redu
ce da un Gulag. 

Sempre ad aprile è da se-
' gnalare lo splendido Racconto 
d'autunno di Tommaso Lan-
dolfi, adattato per la scena, in 
un gioco di equilibrio tra paro
la ed azione, da uno dei più in
teressanti poeti contempora
nei: Gregorio Scalise. Già rap
presentata a Bologna, la pièce 
è diretta da Biancamaria Piraz-
zoli. in scena con Giorgio Bul
la, Tonino De Rosa e Emanue
le Mazzacurati. Concluderà la 
«Vetrina italiana» un'opera di 
Aurelio Grimaldi (pubblicata 
da Boringhien) proveniente 
da Palermo: Ije buttane, per la 
regia di Claudio Collovà. Otto 
monologhi di prostitute paler
mitane saranno recitati da Ma
riella Lo Sardo, Gabriella Faz-
zino e Paola Pace. 

Il Carnevale recitato 
• 1 «Serioso • contrasto tra 
Quaresima e Carnevale» è il ti
tolo dello spettacolo teatrale " 
che verrà messo in scena per 
tre giorni in tre paesi della pro
vincia di Roma. In occasione 
del Carnevale, che vive in que
ste settimane il periodo culmi
nante dei festeggiamenti, le 
piazze e le strade di Fiano. 
Ponzano e Nazzano ospiteran
no una mega-compagnia for
mata da giovanissimi attori: 
circa cento ragazzi, provenien
ti dalle scuole medie dei tre 
piccoli centri, metteranno in 
scena le vicende di Carnevale 
e Quaresima, tratte da un anti
co canovaccio • risalente al 
1300. .« »... - < -

L'iniziativa, che ha ormai al
cuni anni sulle spalle, è orga
nizzata dall'Associazione cul
turale «Rinoceronte incantato», 

dalla scuola di musica «Ars 
musicae» e dalle amministra
zioni comunali di Nazzano, 
Ponzano e Fiano. La realizza
zione, l'organizzazione e la ge
stione dello spettacolo sono, , 
invece, opera della compagnia 
•Clown selvaggio» che lavora a . 
Fiano. Quest'ultima ha, infatti, 
organizzato e tenuto i labora- ! 

ton teatrali con le scuole me
die. Per circa due mesi i giova- •' 
nissimi, guidati da Benedetto, 
Tudino, Patrizia Perocco, Ma
ria Koch. Gioia Gabellieri, • 
Alessandra Fabbri e Mariella • 
Bolzoni (tutti attori del «Clown * 
Selvaggio»), hanno imparato, 
nei luoghi predestinati allo 
spettacolo e in sale messe a di
sposizione dai Comuni, le parti 
da recitare e le tecniche da • 
usare per il teatro di strada. So

no stati coinvolti nella realizza
zione del lavoro anche i ragaz
zi, un po' più grandi di quelli 
delle scuole medie, del labora
torio teatrale permanente di 
Fiano, tenuto anch'esso dagli ' 
attori della compagnia «Clown ' 
selvaggio». La regia dello spet
tacolo è di Benedetto Tudino, 
Maria Koch e Giorgio Pellegri
ni. • • , i" «,.»• 

l-a battaglia tra Quaresima e 
Carnevale, vivacizzata da tutti ' 
gli altri personaggi che ruota
no attorno, verrà rappresenta
la per la prima volta domani, 
nella chiesa S. Sebastiano di • 
Ponzano. Le repliche ' sono 
previste per domenica 1 mar/o 
a Nazzano in piazza del Muni
cipio e per martedì 3 marzo a 
Fiano in piazza Cairoli. L'ap
puntamento per tutti gli spetta
coli è allcore 19. OLa.De. 
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